
 
Santa Sede: Segreteria per l'economia, diminuisce il deficit, invariato
l'Obolo di San Pietro

"Con il Bilancio Preventivo 2022 la Santa Sede consolida l’impegno verso una maggiore trasparenza
e un rigoroso controllo delle proprie risorse economiche. Il perimetro degli enti inclusi si è allargato di
30 unità, portando a 90 il numero delle istituzioni presenti nel Budget". Con queste parole padre Juan
Antonio Guerrero Alves, prefetto della Segreteria per l’Economia, introduce le novità del Bilancio di
missione 2022. Con i nuovi confini - rende noto un comunicato della Segreteria per l'Economia - si
registrano entrate per 769,6 milioni di euro e uscite per 803 milioni di euro, con un deficit totale di
33,4 milioni di euro, rispetto ai 42 milioni di euro previsti lo scorso anno. "Il Budget, approvato lo
scorso dicembre, in anticipo di tre mesi rispetto all’anno precedente, estende il proprio sguardo
anche a entità che, pur non essendo riconducibili in senso stretto alla Curia Romana, sono di
proprietà della Santa Sede o sono sotto la responsabilità della Santa Sede", si precisa nella nota, in
cui si ricorda che "le nuove disposizioni del Consiglio dell’Economia, approvate lo scorso luglio,
hanno permesso di inserire realtà come l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, tutte le quattro
Basiliche Papali di Roma e i santuari di Loreto, Pompei e Padova. E già si guarda al prossimo anno,
con ulteriori inclusioni, per restringere ancora i margini di rischio". Intanto, per il Consuntivo 2021, che
dovrebbe essere presentato tra qualche mese, è stata anche introdotta la chiusura trimestrale dei
conti. "Comprensibilmente sulle voci del Preventivo pesano ancora gli effetti della pandemia da
Covid-19, pur essendo atteso per il 2022 un progressivo recupero delle attività economiche, meno
per le donazioni e i contributi", si legge nella nota: l’Obolo di San Pietro, insieme con altri fondi
intitolati, si prevede che resti sui 47,3 milioni di euro, come per il 2021. Rispetto alle previsioni dello
scorso anno, riferite alle iniziali 60 realtà considerate, la spesa raggiunge un’ulteriore contrazione,
scendendo di 4 e attestandosi sui 289 milioni di euro. Con il nuovo perimetro, aumenta di 10 milioni
di euro. La maggior parte delle risorse dedicate alla missione apostolica sono destinate a sostenere
le chiese locali in difficoltà e in contesti specifici di evangelizzazione (21%); comunicare il messaggio
della Santa Sede (16%); preservare la sua presenza nel mondo (16%); supportare il culto e
l’evangelizzazione (16%); promuovere la carità (9%). La Segreteria per l’Economia, inoltre,
"prosegue nel suo impegno per migliorare la trasparenza, l’efficienza e il contenimento dei costi, per
assicurare in tal modo la sostenibilità della Santa Sede e favorire la missione del Santo Padre. Si
tratta di un cammino paziente e scrupoloso, che passa attraverso nuove procedure e modalità
operative".
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